Settima per annum, C


PERDONO 
Signore, che ci chiedi amare anche i nostri nemici… abbi pietà di noi
Cristo, che ci inviti a benedire chi ci maledice… abbi pietà di noi
Signore, che domandi ai tuoi discepoli di porgere l’altra guancia… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché usi misericordia con tutti i tuoi figli
Grazie, Signore Gesù, che ci inviti ad un amore sempre più grande, sempre più simile al tuo amore per noi
Grazie, Spirito Santo, che ci rendi capaci di vivere quello che il vangelo ci presenta anche se appare esigente e impegnativo
Un amore nuovo, che rende nuovi
Padre clementissimo, che nel tuo unico Figlio ci riveli l’amore gratuito e universale, donaci un cuore nuovo, perché diventiamo capaci di amare anche i nostri nemici e di benedire chi ci ha fatto del male. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

 
Nella colletta ci rivolgiamo a Dio chiamandolo Padre clementissimo, e motivando il perché: nel tuo unico Figlio ci riveli l’amore gratuito e universale, un amore che non è frutto del nostro amore; non nasce come risposta al nostro dono, bensì è all’origine e ci precede; e soprattutto rimane stabile anche quando non è ricambiato da noi. Gratuito quindi non come risultato della nostra iniziativa o risposta al suo. Amore perché amore, e basta! Oltre che gratuito è anche universale, rivolto a tutti gli uomini; non solo al popolo primo dell’Alleanza e a chi ha accolto in Gesù come Figlio che rivela il vero volto di Dio, conosciuto come Padre…

Al Padre clementissimo chiediamo di donarci un cuore nuovo. Cuore nel linguaggio biblico indica la sede dei sentimenti, della riflessione e della decisione, quasi un concentrato dell’uomo stesso. Un cuore capace di amare, non più di pietra, insensibile, duro, chiuso, impenetrabile… ma vivo e vivace, capace di dono. Un amore che pone delle condizioni sempre più serie ed esigenti, perché la misura di questo amore è infinita: amare come Dio ama.
Il suo è un amore esigente, che tende a dare corpo al nostro amore, in questo caso di risposta al suo. Un amore che chiede di crescere, in qualità prima di tutto, per cui anche le manifestazioni appaiono sempre più impegnative, ma anche appaganti. È certamente difficile amare i nemici, benedire chi ci maledice, pregare per chi ci tratta male; non risulta naturale e spontaneo porgere l’altra guancia a chi ci colpisce con violenza, dare la tunica a chi ci sottrae il mantello, non esigere la restituzione di ciò che era stato prestato per rispondere ad una necessità importante…
Il discepolo (Gesù disse ai suoi discepoli, scrive Luca) deve amare più dei pagani (che non conoscono Dio), dei peccatori (che sanno e scelgono di contraddire con la vita le verità che pur conoscono). Certo, per fare questo serve uno sguardo “lungo” che sa scrutare fin nel regno dei cieli dove è preparata la nostra ricompensa, dove è Dio benevolo verso ingrati e malvagi, e giudicherà ognuno con la misura con cui questo suo figlio si è rapportato con i fratelli, e non condannerà chi si è astenuto dal condannare altri come lui, donando una misura buona, pigiata, colma, traboccante…già usata da noi. Da come seminiamo ora, da come curiamo la pianta del perdono… raccoglieremo
È giusto e doveroso,

motivo di gioia e insieme dono di salvezza, 

elevare il nostro canto di lode a te

Padre clementissimo, 

che nel tuo unico Figlio riveli a tutti 

l’amore gratuito e universale.
 Gesù insegna a tutti i suoi discepoli 
di invocare da te un cuore disponibile 
a lasciarsi rinnovare ogni giorno 

sotto l’azione del tuo Spirito

perché da soli non riusciamo 

a vivere il suo comandamento

che ci invita ad amare anche i nostri nemici 

e benedire chi ci ha fatto del male,
creando tra noi e con tutti

legami nuovi e sorprendenti.

 Guidati dalla sua forza,

educati dalla sua parola,

uniti alla Chiesa in cammino 

verso la piena comunione con te,
e sostenuti dall’intercessione degli angeli e dei santi,
cantiamo la tua lode: Santo...
